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PRESENTAZIONE

Pubblicato per la prima volta nel 2002, l’Annuario Statistico regionale
“Sicilia 2011” giunge, con la presente, alla sua X edizione, rappresentando
ormai un riferimento nel panorama editoriale e nella comunicazione istituzio-
nale della Regione Siciliana. Si è infatti diffusa, negli anni recenti, la domanda
di informazione in tutti i settori della vita pubblica, con la funzione statistica
che viene chiamata a svolgere un ruolo crescente di supporto ai processi deci-
sionali e la contemporanea esigenza dei cittadini di acquisire strumenti di
conoscenza sull’operato della pubblica amministrazione. A tale sfida l’Asses-
sorato dell’Economia, non si è sottratto: sia promuovendo, oltre all’Annuario,
nuove pubblicazioni divulgative della cultura statistica (vedi, per esempio, il
recente “Primo Repertorio Statistico dei Comuni della Sicilia”, presentato a
fine novembre insieme a ISTAT); sia potenziando le attività del Servizio Stati-
stica e Analisi Economica in termini di partecipazione al processo di produ-
zione dei dati, ove se ne creino le opportunità (vedi il pieno coinvolgimento
della Regione Siciliana nel Censimento generale dell’agricoltura 2010, che ha
assicurato la disponibilità dei dati provvisori già a luglio 2011).

L’Annuario costituisce altresì una delle direttrici sulle quali si sta svilup-
pando la strategia regionale sugli “open data”. L’opportunità di ottenere e
consultare le informazioni è il primo passo verso l’innovazione. Se il più gran-
de produttore di informazioni è il settore pubblico, le amministrazioni ne deb-
bono promuovere la condivisione al fine di costituire un capitale civico che
può essere utilizzato da cittadini e imprese. I dati prodotti dalle istituzioni pub-
bliche nell’espletamento delle loro funzioni appartengono, infatti, alla colletti-
vità e devono essere resi disponibili e riutilizzabili: si incrementa così la tra-
sparenza degli organismi pubblici, nonché la partecipazione e la collaborazio-
ne tra pubblico e privato.

In tal senso, va ricordato che la Sicilia è la prima Regione che ha recepito
integralmente il codice dell’Amministrazione digitale (D.lgs. 235/2010), nel-
l’ambito di una riforma che la pone all’avanguardia nel nostro Paese. La legge
regionale sulla semplificazione amministrativa (legge regionale 5/2011), ades-
so sostanzialmente completata dai suoi regolamenti applicativi, determina una
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“grande trasformazione”, per gli innumerevoli elementi di novità che introdu-
ce e che consentiranno il recupero di credibilità e risparmio di tempo negli
uffici pubblici e negli utenti. E nella prospettiva dell’open data si pongono, tra
gli altri, alcuni ulteriori strumenti che la Regione, nel settore economico,
immette sulla rete telematica quali l’Osservatorio sul credito in Sicilia e il Bol-
lettino sul fabbisogno finanziario della Regione (entrambi con aggiornamenti
trimestrali), nonché l’Osservatorio sull’autonomia finanziaria regionale e il
federalismo fiscale e la Banca dati giuridica “F. Teresi”, consultabile gratui-
tamente, della quale si e’ da poco avviato il rilancio e l’aggiornamento. Nella
prospettiva di rafforzare l’azione “open data” il Governo regionale ha poi
approvato il D.d.l. n. 851 recante “Norme in materia di pubblicazione tramite
la rete Internet e di riutilizzo dei documenti e dei dati della Pubblica ammini-
strazione regionale e locale”, adesso all’esame dell’Assemblea Regionale Si-
ciliana, con il quale si intende compiere un ulteriore passo avanti verso questo
nuovo paradigma amministrativo, al fine di rendere i dati delle amministrazio-
ni pubbliche accessibili a tutti sul web, in formato aperto, senza restrizioni di
copyright, brevetti o altre forme di controllo che ne limitino l’utilizzo, l’inte-
grazione e il riuso, seppur nel rispetto delle disposizioni previste dalla norma-
tiva vigente.

Anche il presente Annuario, tradizionalmente pubblicato su supporto car-
taceo e riportato su web, sarà dal prossimo anno esclusivamente immesso sul-
la rete, per consentire un costante aggiornamento e un pronta fruizione dei
dati. Il punto principale di questo impegno è che l’attività di rilevazione e di
elaborazione che anima la funzione statistica sia sempre più parte attiva e tem-
pestiva nella programmazione dello sviluppo regionale. Senza la predisposi-
zione di basi informative adeguate non è, infatti, possibile orientarsi nella
valutazione delle politiche e procedere nell’azione pubblica, specie in un con-
testo di crescenti difficoltà economiche come quello che viviamo e che vincola
alla pressante ricerca di soluzioni ottimali.

In molte delle 17 sezioni tematiche che lo compongono l’Annuario rileva
gli effetti di una congiuntura difficile. La crisi economica della Sicilia viene da
lontano, accentuata da elementi endogeni quali le scarse misure di ammoder-
namento e innovazione del sistema produttivo e la dilagante spesa pubblica
frammentaria e clientelare. Nell’ultimo decennio, inoltre, anche di fronte a più
agevoli condizioni di contesto, tale spesa ha generato risultati insoddisfacenti
che adesso sono aggravati da una pesante congiuntura internazionale e nazio-
nale, dal sostanziale crollo degli investimenti infrastrutturali statali e dall’esa-
urimento della politica nazionale di sviluppo del Mezzogiorno (SVIMEZ, Rap-
porto 2011 sull’economia del Mezzogiorno, Roma settembre 2011, 8 ss.).

Queste tendenze debbono indurre la Sicilia ad accelerare il percorso di
riforme e di profonda modifica del modello di sviluppo, abbandonando ogni
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tentazione assistenziale e puntando alla modernizzazione del sistema produtti-
vo e dei servizi. Inoltre, per quanto concerne le politiche di riequilibrio territo-
riale del nostro Paese, si impone una netta inversione di indirizzo, in attuazio-
ne del principio di solidarietà e coesione economico-sociale, sancito dall’art.
119, quinto comma della Costituzione che trova riscontro nell’obbligo della
perequazione infrastrutturale prevista dallo Statuto siciliano (art. 38) e nella
stessa normativa sul federalismo fiscale (legge 42/2009, artt. 16 e 22).

I dati del volume sono presentati, in gran parte, con tabelle di dettaglio
provinciale per l’ultimo anno disponibile. Per rendere più facile la consulta-
zione anche a non specialisti, ciascun capitolo è preceduto da un testo di com-
mento e da indicazioni metodologiche che agevolano l’approfondimento delle
informazioni. I due capitoli finali, dedicati come per il passato ad approfondi-
menti tematici, trattano rispettivamente dei risultati regionali e provinciali del
censimento dell’agricoltura e degli indicatori finanziari dei comuni della Sici-
lia, raggruppati in classi demografiche omogenee. In particolare, queste due
ultime analisi evidenziano, nel primo caso, pur di fronte alle difficoltà del com-
parto, segnali di aggregazione delle imprese agricole e di rafforzamento pro-
duttivo; nel secondo si manifesta, invece, l’eccessiva dipendenza dei comuni
siciliani dai trasferimenti statali e regionali, con un’autonomia finanziaria
mediamente inferiore di circa 20 punti rispetto alla media dei comuni italiani,
circostanza che appare ancor più preoccupante se riguardata nella prospetti-
va, già in atto, di progressiva riduzione dei trasferimenti in favore delle auto-
nomie locali connessa all’attuazione del federalismo fiscale.

Palermo, dicembre 2011

L’Assessore per l’Economia
Prof. Avv. Gaetano Armao
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L’Annuario Statistico Regionale costituisce, da anni, uno strumento infor-
mativo utile per supportare il lavoro di amministratori e ricercatori e per
chiunque voglia conoscere e comprendere la realtà del nostro territorio. Si
mantiene, in questa X edizione, la struttura dei precedenti volumi che non
manca stavolta di presentare, nel merito delle specifiche materie, molti dati
significativi sulle condizioni di difficoltà della vita economica e sociale indotte
dall’attuale contesto nazionale e internazionale. In questo senso, l’utilità del
volume deriva dalla consapevolezza dei due principali compiti che sono oggi
richiesti a un’amministrazione pubblica: valutare il reale impatto della crisi e
misurare gli interventi sulla base delle risorse scarse disponibili.

L’edizione 2011 vede il consolidamento della collaborazione con la sede
territoriale ISTAT per la Sicilia che ha reso possibile, nel corso dell’anno, il
conseguimento di un altro importante traguardo come la realizzazione del 6º
Censimento generale dell’agricoltura, a cui è pure qui dedicata una sezione di
approfondimento.

La Ragioneria Generale, in quanto titolare della funzione statistica nella
Regione Siciliana, intende continuare a impegnarsi perché questo rapporto
inter-istituzionale continui a dare i suoi frutti, sia sul piano delle sinergie che
si rendono possibili che su quello di una migliore comunicazione ai cittadini.

Palermo, dicembre 2011

Il Ragioniere Generale della Regione
Dott. Vincenzo Emanuele
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INTRODUZIONE

L’Annuario statistico “Sicilia 2011” giunge quest’anno alla sua 10a edizio-
ne mantenendo il taglio e le funzioni iniziali, ossia quelli di una pubblicazione
statistica generale, resa disponibile all’utenza pubblica per offrire una sintesi
conoscitiva aggiornata sulla realtà dell’Isola. Com’è noto, il volume relativo al
2002 veniva a colmare un vuoto, non essendo in precedenza disponibile un’a-
naloga pubblicazione della Regione Siciliana, e si confrontava, allora, con
poche altre simili esperienze nel panorama nazionale. Si trattava, per questo, di
un prodotto da affinare, sempre cercando di incontrare la crescente domanda di
statistiche territoriali di quegli anni.

Nei volumi successivi crebbe, infatti, il numero di variabili e di sezioni e, a
partire dalla 5a edizione (2006), fu avviata una specifica collaborazione con
l’Ufficio ISTAT per la Sicilia, in base a una Convenzione che rese possibile la
sinergia delle fonti e degli strumenti, oltre che alcune efficaci innovazioni di
metodo. I dati raccolti nelle tabelle hanno seguito da allora alcuni criteri stan-
dard, rappresentando le variabili più importanti per descrivere il contesto regio-
nale e uniformando, per quanto possibile, le informazioni delle diverse sezioni.
Si sono così fornite in ogni volume, per ciascun indicatore, una serie storica dei
dati regionali che può consentire di delineare le tendenze di medio periodo e la
scomposizione a livello provinciale dell’ultimo anno della serie temporale. È sta-
to inoltre quasi sempre riportato il confronto del dato regionale con le ripartizioni
Nord-Centro e Sud-Isole, e con quello complessivo nazionale.

Nell’ordinamento per capitoli, da 1 (Ambiente e territorio) a 17 (Indu-
stria), è rimasta inalterata la sequenza delle statistiche di settore già proposta
nelle prime edizioni. Le due sezioni successive hanno presentato, invece, in
ciascun Annuario, due distinte monografie che hanno avuto a oggetto preva-
lente le analisi dei divari territoriali fra taluni indicatori socioeconomici della
Sicilia e quelli di altre aree.

La presente edizione non si discosta da questa consolidata impostazione e
offre i consueti 17 capitoli di statistiche di settore. Le due ultime sezioni mono-
grafiche sono invece dedicate ai primi risultati regionali del 6 Censimento
generale dell’agricoltura (capitolo 18) e alla gestione finanziaria dei Comuni
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della Sicilia, tramite l’uso degli indicatori resi disponibili dalla banca dati del
Ministero dell’Interno (capitolo 19).

I dati censuari rendono il profilo della realtà agricola siciliana e dei muta-
menti intercorsi nell’isola rispetto al 2000, dando una misura dell’allineamento
con il nuovo scenario dell’agricoltura italiana. Il capitolo è articolato in due
parti: nella prima sono illustrate le principali caratteristiche strutturali e orga-
nizzative delle aziende agricole siciliane in confronto con quelle delle altre
regioni italiane; nella seconda vengono descritti i principali risultati strutturali,
con riferimento alle province siciliane. La sezione sull’andamento della gestio-
ne finanziaria dei comuni siciliani inquadra il triennio 2007-2009, al fine di
rappresentare la situazione finanziaria degli enti con degli indicatori medi,
meno influenzati da contingenti provvedimenti amministrativi. Questi indica-
tori sono stati quindi raggruppati per classi demografiche dei comuni, al fine di
effettuare confronti omogenei.

La visione della Sicilia che i dati dell’Annuario restituiscono nel comples-
so rimanda, come di consueto, a differenze strutturali già note con altre aree e a
performance non incoraggianti nella loro tendenza. Si tratta, del resto, di valori
influenzati da un ciclo economico negativo che non offre, a breve, prospettive
di sensibile recupero. In ogni caso, l’evidenza statistica induce ad aggiornare i
riferimenti degli osservatori e dei policymaker e può talvolta comportare modi-
fiche nel nostro approccio alle criticità, sia in termini di analisi che di politiche
di intervento.

Come già avvenuto negli anni precedenti, il volume mira a raggiungere
una vasta gamma di fruitori. Per questo, esso è anche pubblicato sulla pagina
web del Servizio Statistica della Regione, dove tabelle e commenti sono facil-
mente scaricabili e dove è anche disponibile una versione in lingua inglese.
Indicazioni relative agli approfondimenti tematici sono riportate in ciascuna
sezione, sia come link a siti consultabili su internet sia come testi pubblicati,
consentendo all’utente di seguire percorsi personali di ricerca sulle singole
materie trattate.

Giuseppe Nobile
Responsabile del Servizio Statistica

ed Analisi Economica
della Regione Siciliana
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